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Se pensi che il tuo telefono sia
un telecomando che parla,
hai un problema

� Il mio telefono ha un nome ed un cognome: numero e IMEI

Il tuo telefono ha due identificativi: il numero di telefono (che è dentro la
tua SIM) e il codice IMEI che è memorizzato dentro all’apparecchio. Queste
informazioni, assieme ai tuoi dati personali, sono memorizzate negli archivi
delle compagnie telefoniche. Ogni operazione compiuta dal tuo telefono (dalla
ricerca di campo all’invio di un SMS) è registrata per mesi (se non per anni)
assieme al numero delle persone che chiami.

Non basta cambiare solo la scheda o solo il telefono per rendersi anonimi.

� Il mio telefono parla troppo e dice dove sono

Il tuo telefono emette continuamente un segnale che viene rice-
vuto dal ripetitore più vicino. Il ripetitore può calcolare la tua
distanza in base alla forza del segnale. Bastano tre soli ripetitori,
un comune compasso e una carta geografica per essere certi della
tua posizione.

Avere con se’ un telefono cellulare acceso significa co-
municare costantemente la propria posizione e in caso di
denuncia diventa difficile, se non impossibile, negare la
propria presenza nei luoghi dove sono avvenuti i fatti.

� Non sentirò click alla fine di una intercettazione

Le intercettazioni telefoniche non vengono più eseguite tramite apparecchi attaccati al telefono come nei
film della pantera rosa. Le chiamate GSM sono tutte DIGITALI; quindi è facile immagazzinarle dentro
un computer. Ancora più facile è tenere traccia degli SMS che sono semplice testo. Le intercettazioni
sono già prassi abituale. (Ricorda che anche le schede prepagate per le cabine hanno un codice simile
all’IMEI).

� Quindi cosa faccio? Brucio il mio telefono?

No, assolutamente no. Il telefono è uno strumento e come tale deve essere
utilizzato in maniera cosciente. Il telefono ti può tirare fuori dai guai cos̀ı
come ti ci può cacciare.

Conoscere gli oggetti che usi ti permette
una comunicazione libera


